
il derby

Il Primorje ringrazia Lionetti
e piega un onesto San Giovanni
Formazione di casa battuta ma non penalizzata. In campo tante idee e poca mira
L’attaccante ospite realizza su un traversone di Tomizza e chiude la partita

DOBERDÒ DEL LAGO. Finisce sen-
za reti la sfida tra Mladost e 
Zaule in una partita in cui non 
succede molto dal punto di vi-
sta delle occasioni da rete. Il 
punto serve più alla formazio-
ne di Corona che veleggia nel-
le zone tranquille della classifi-
ca, decisamente meno a quella 
di Caiffa invischiato nella lotta 
play-out, a secco di vittorie e 
soprattutto di goal da tre gior-
nate consecutive. Non a caso, 
l’ultima partita in cui sono arri-
vati i gol, è arrivato anche l’ulti-
mo successo in campionato. 

Era il 17 febbraio, quando il 
Mladost vinse 2-1 contro il Val-
natisone.  Uno  score  troppo  
magro per una squadra che ha 
bisogno dei gol dei propri at-
taccanti  nelle  gare contro le  
concorrenti per la salvezza. 

Papais ancora a mezzo servi-
zio, entrato nella ripresa non 
può essere l’unico appiglio. Se 

la passa decisamente meglio il 
Zaule, anche senza gol per una 
giornata,  reduce  comunque  
dalla grande prova offerta con-
tro il  Tolmezzo. Gli ospiti  ci  
provano, senza crederci trop-
po. Nel primo tempo, che si 
contraddistingue per un gioco 
sviluppato prevalentemente a 
centrocampo, il Zaule si fa vi-
vo dalle parti di Cantamessa in 
un paio di circostanze. 

Quella più pericolosa vede 
al 15’ Haixia colpire di testa su-
gli sviluppi di un cross invitan-
te, ma il pallone sfila fuori di 
poco. Il Mladost replica con un 
calcio di punizione che non ve-
de arrivare in tempo Ligia. Il li-
vello di occasioni non cresce 
nella ripresa. Il Mladost rima-
ne anche in dieci uomini per l’e-
spulsione di Candusso. Il Zau-
le  prova  ad  approfittare  del  
maggiore spazio in campo, ma 
si fa vedere solo dalla distan-

za. Mormile ci prova alla mez-
zora da fuori area, su punizio-
ne, ma Cantamessa è attento e 
respinge. Nel finale prevale la 
consapevolezza che  il  punto 
può  stare  bene  a  entrambe,  
ma da domenica prossima so-
prattutto per il Mladost, impe-
gnato nello direttissimo con-
tro il Gradisca, servirà maggio-
re convinzione offensiva e so-
prattutto ritrovare il gol. 
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Domenico Musumarra

VISOGLIANO. Un Sistiana non 
completamente in giornata 
ha rischiato di lasciare l’inte-
ra posta alla Pro Romans Me-
dea che, almeno nella prima 
frazione, si è dimostrata più 
concentrata.  Al  1’  Sistiana  
avanti e mischia sotto porta, 
con un nulla di fatto, replica 
della  Pro  Romans  Medea  
che, dopo un paio di affondi, 
al 5’ si vede assegnata una pu-
nizione  dal  limite  esterno  
dell’area. I goriziani si dimo-
strano un po’ più determina-
ti dei triestini ed al 7’ Bardus 
ci prova da fuori area, ma il ti-
ro è debole e centrale. All’8’ 
Dragosavljevic si invola sul-
la  sinistra  e  punta  decisa-
mente, senza essere fermato 
da nessuno, verso la porta di-
fesa da Gon che gli va incon-
tro cercando di bloccarlo. Il 
tentativo non riesce e il nu-

mero 11 ospite smarca il por-
tiere e con tranquillità va a 
cogliere il gol e il vantaggio. I 
padroni di casa cercano di ri-
mediare ed al 12’ Crosato rie-
sce a mettere in mezzo per 
Colja e Buso riesce ad antici-
pare il bravo attaccante ne-
gandogli il tentativo. I ragaz-
zi  dell’allenatore  Musolino  
premono ancora, ma la loro 
spinta non ha il giusto mor-
dente, mentre gli ospiti sem-
brano più concentrati e de-
terminati  ad  agguantare  il  
raddoppio. Al 19’Dragosavl-
jevic chiama in causa Com-
paolre e il suo tentativo va 
sul fondo. Al 34’ Bardus lan-
cia Dragosavljevic e la palla 
sfiora il palo, mentre l’ulti-
mo tentativo della prima fra-
zione è di Miklavec che cerca 
di acciuffare il pareggio, ma 
il suo tiro da lunga distanza 
non impensierisce Buso. Nel-
la ripresa i padroni di casa si 
rimboccano le maniche: al 1’ 
Buttignaschi si fa pericoloso, 
al 2’ Del Rosso costruisce l’a-
zione che Carlevaris cerca di 
concludere e al 4’ Del Rosso 
calcia sul portiere. Al 6’ Del 
Rosso ci prova da mischia e 
Buso devia. La pressione dei 
triestini non si allenta e, di 
volta in volta, ci provano Car-
levaris, Crosato e Bozicic si-
no al 22’ quando, da calcio 
d’angolo  di  Bozicic,  David  
Colja con un’incornata trova 
il pareggio. I triestini conti-
nuano a premere per arriva-
re il vantaggio, ma i tentativi 
trovano Buso pronto a neu-
tralizzarli e, nel frattempo, Il 
Pro Romans Medea cerca di 
riportarsi in vantaggio con 
Buso, Bardus e Buttignaschi 
ma anche i tentativi dei gori-
ziani vengono bloccati e le 
squadre si portano a casa un 
punto a testa. —
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a doberdò

Mladost contro Zaule
finisce a porte inviolate
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Marcatore: st 25° Lionetti 

San Giovanni: Spadaro, Palermo (st 19° 
Favero) Suttora, Furlan, Catera, Di Lenar-
do, Nuzzi, Bonetti (st 19° Romich) Costa, 
Zacchigna (st  27°  Donato)  Grando (st  
31° Lovrich) All. Calò 

Primorje: Contento, Casseler, Tomizza, 
Gerbini, Cofone (st 5° Lizzul) Lombardi, 
Tonini (st 26° Marincich) Lionetti, Orlan-
do (st 5° Semani) Millo. All.Allegretti 

Arbitro: Zini 
Note: Ammoniti Lizzul, Bonetti, Costa

PRIMORJE

0SAN GIOVANNI

Francesco Cardella

TRIESTE. Il San Giovanni si il-
lude per un tempo, un rica-
mo di testa di Lionetti chiu-
de invece il conto da prono-
stico. Il derby di Promozio-
ne premia dunque il Primor-
je, partito forse in sordina 
ma capace di uscire alla di-
stanza e di concretizzare la 
manovra nell’arco della ri-
presa, giocata con maggior 
incisività e debita sicurezza 
in difesa. 

San Giovanni battuto ma 
non penalizzato, in grado 
di nobilitare l’impari sfida 
specie nel primo tempo e di 
accarezzare un paio di vol-
te anche l’ipotesi della stoc-
cata vincente. 

Ritmi sostenuti in avvio, 
sano equilibrio e vera pri-

ma occasione di marca car-
solina, attorno al 16°, quan-
do Tonini, su velo di Lionet-
ti, scarica a rete ma la con-
clusione  porta  il  cuoio  a  
scheggiare la traversa. 

Un bello spavento per la 
formazione di casa, che pe-
rò non si perde d’animo.

Lo  scampato  pericolo  
sembra anzi quasi iniettare 
ulteriore coraggio ai gioca-
tori del San Giovanni, che 

per due volte si avvicina pe-
ricolosamente alla conclu-
sione, prima con Zacchigna 
e quindi con Grando; buo-
ne le idee, poca la mira. Nes-
sun risultato a cambiare il 
corso della partita.

Più vivace la ripresa. Il Pri-
morje cresce ma il San Gio-
vanni non arretra, anzi. So-
no infatti di marca rossone-
re le prime occasioni da re-
te  inventate  in  contropie-

de, con Grando che prima 
scarica a lato e poi, una vol-
ta inquadrata la porta qual-
che minuto più tardi, con-
sente al portiere Contento 
di  guadagnarsi  la  fatidica  
pagnotta della domenica. 

Profumo  di  goal.  Tema  
che si materializza attorno 
al minuto 25: traversone di 
Tomizza  in  area,  Lionetti  
c’è e di testa scaraventa in 
rete. Il San Giovanni accusa 
il colpo, il Primorje acquista 
metri e profondità, cercan-
do il raddoppio che consen-
tirebbe di evitare rischi e di 
per mettere in ghiaccio il  
bottino. 

Una missione che sfiora 
la  realizzazione  dopo  la  
mezz’ora con due incursio-
ni  niente  male.  La  prima  
contempla un diagonale di 
Millo ben sventato da Spa-
daro in corner, l’altra inqua-
dra il secondo legno della 
giornata, colto per questa 
volta da un Lombardi fuori 
area. 

E il San Giovanni? Nello 
scorcio finale della gara, tra 
fatica e superiorità dell’as-
setto ospite, le idee in chia-
ve di pareggio si riducono a 
qualche sporadica riparten-
za, nulla che possa realmen-
te insidiare il vantaggio del 
Primorje, a sua volta prote-
so in una oculata gestione 
difensiva. Il risultato quindi 
è destinato a non cambiare 
pur con ancora un po’  di  
tempo a disposizione.

Il derby infine non regale-
rà ulteriori sussulti di alcun 
tipo, il bottino va nelle cas-
se della altolocata del giro-
ne. –
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Una partita fra San Giovanni e Primorje in un’immagine d’archivio

CERVIGNANO DEL FRIULI. Gara 
non spettacolare,  ma senza 
dubbio intensa quella che ha 
visto protagoniste Pro Cervi-
gnano e OL3. Per tutta la du-
rata dell’incontro i padroni di 
casa  dimostrano  di  soffrire  
l’aggressività  del  pressing  
ospite, che non permette alla 
formazione di mister Tortolo 
di mettere in campo il gioco 
in cui ha abituato nel corso 
della stagione. 

A piegare in chiave locale 
le sorti di una gara estrema-
mente equilibrata, che forse 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato, è la rete in avvio 
di Panozzo. Un guizzo che ar-
riva sugli sviluppi di una palla 
inattiva. La rimessa laterale 
di  Visintin  cerca  e  trova  la  
sponda aerea di Allegrini. Un 
tocco che smarca, premiando-
lo,  il  puntuale  inserimento  
del numero nove abile a gira-

re a rete il pallone che di fatto 
deciderà la partita. Una volta 
sbloccato il risultato le occa-
sioni non mancano. 

L’OL3 cerca con insistenza 
il pareggio ma, in almeno due 
occasioni, trova sulla propria 
strada un ottimo Zwolf, deci-
sivo nel salvare la propria por-
ta e blindare il risultato. An-
che la Pro Cervignano avreb-
be le occasioni per arrotonda-
re il risultato ma né Puddu, 
né Panozzo riescono a trova-
re la rete che permetterebbe 
ai padroni di casa di vivere i 
minuti finali con minore ap-
prensione. 

L’ultima parte di gara però 
si caratterizza più per le tante 
interruzioni che per le azioni 
pericolose. Con il passare dei 
minuti cresce infatti il livello 
di agonismo e l’intensità de-
gli scontri fisici. A farne le spe-
se sono Olluri ed Enrico Lo 

Manto entrambi allontanati  
dal campo. 

Il primo per somma di am-
monizioni, il secondo per ros-
so diretto. Stessa sorte era toc-
cata anche a mister Tortolo, 
espulso dal direttore di gara, 
Capone di Trieste, per prote-
ste. Tre punti pesanti per il 
Pro Cervignano, che mantie-
ne il  primato in classifica a 
quota 53 punti. 
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Mladost: Cantamessa, Malaroda, Manià, 
Tabai, Candusso, Cadez Erik (dal 22' st 
Papais), Caus (dal 15' st Merlo), Furlan 
Riccardo, Ligia,  Pierobon,  Sangalli  (dal  
20' st Ferrigno). All.: Caiffa

Zaule Rabuiese: Aiello Federico, Chal-
vien, Pepelko (dal 14' st Mormile), Ventu-
rini,  Leiter,  De Bernardi,  Beltrame (dal 
20' st Zucca), Del Moro, Sucevic (dal 32' 
st Sgorbissa), Haxhija (dal 41' st Sciaro-
ne), Mihailovic (dal 46' st  Marianovic). 
All.: Corona

Note: Ammoniti Papais, Venturini, Haxhi-
ja, Mormile 
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il pareggio

Il Sistiana affaticato
conquista il pareggio
con la Pro Romans

decide panozzo

La Pro Cervignano
rifila una rete all’OL3

Marcatori: Panozzo al 4' st

Pro Cervignano: Zwolf, Visintin, Buco-
vaz, De Paoli, Muffato, Paneck, Allegri-
ni (dal 30' st Serra), Godeas, Panozzo, 
Nardella, Puddu (dal 27' st Cavaliere). 
All.: Tortolo

OL3: Ciani, Giusto (dal 30' st Giantin), 
Gressani, Pentima, Montenegro, Stefa-
nutti,  Olluri,  Lo Manto Daniel, Merlino 
(dal 39' st Gerussi), Calligaris, Scotto 
(dal 3' st Felice). All.: Orlando

Arbitro: Capone di Trieste

OL3

1PRO CERVIGNANO

ZAULE-RABUIESE
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Marcatori: pt 8' Dragosavljevic; st 22' 
David Colja 

Sistiana:  Gon,  Crosato  (st  40'  Di-
snan),  Del Bello,  Francioli,  Fabris (st 
44' Erik Colja), Carli, Del Rosso, Mikla-
vec (st 1' Carlevaris), David Colja, Bozi-
cic, Tawgui (st 35' Pocecco). All.: Muso-
lino 

Pro Romans Medea: Buso, Tomasin, 
Pelos, Marcuzzo, Russo, Beltrame, Bar-
dus, Cirkovic, Buttignaschi, Compaol-
re,  Dragosavljevic  (st  26'  Bregant).  
All.: Beltrame 

Arbitro: Zilani di Trieste

MLADOST

PRO ROMANS

1SISTIANA
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